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VITO FAENZA

NAPOLI Lo hanno arrestato a ca-
sa sua, a Torre Annunziata, la zo-
na chehadominato inquestian-
nidaquando,dakillerdelleorga-
nizzazioni criminali in lotta fra
loro (quindici gli omicidi di cui è
stato riconosciuto colpevole e
per i quali è stato condannato al-
l’ergastolo), è diventato un boss
di rilievo, uno degli ultimi della
«vecchia» malavita napoletana,
uno che poteva ranquillamente
comandare sia dal carcere che
dalla sua casa. L’arresto di Ferdi-
nando Cesarano, sostengono
soddisfatti gli investigatori, non
è stato affatto facile. Si sono do-
vute superare mille difficoltà e si
è agito a notte fonda, proprioper
evitare che il boss potesse avva-
lersi di mille complicità e mille
possibilità di fuga. Le forze del-
l’ordine lo cercavano da due an-
ni. Dal 1998 da quando era scap-
pato dall’aula bunker del tribu-
nalediSalernousandountunnel
che era stato scavato da alcuni
complici e che terminava pro-
prio sotto la gabbia in cui Ferdi-
nando Cesarano e il suo «amico»
Autorino, soggiornavanoduran-
teleudienze.Unlavorochehari-
chiesto giorni di fatica e, forse,
non poche complicità, anche se
non sono state mai, completa-
mente,individuate.

Questa fuga di FerdinandoCe-
saranolohalanciatoaiverticidel
crimine campano. Forse solo
RaffaeleCutoloattuòunaevasio-
nepiùspettacolare(fuggìdalma-
nicomio giudiziario di Aversa, il
5febbraiodel1978,unadomeni-
ca, facendo esplodere il muro di
cinta dell’ospedale psichiatrico
giudiziario e facendo bloccare
tutte le strade attorno alla strut-
turadagruppidicamorristi).Riu-
scire a fuggire dalla reclusione
(era stato arrestato nel 1993 gra-
zie all’aiuto dei collaboratori di
giustizia Galasso e Carmine Al-
fieri, il suo capo) proprio sotto il
naso dei giudici è una cosa da
”boss dei boss”. E questo èdiven-
tato Ferdinando Cesarano in
questi 27 mesi di latitanza. Un
boss dei boss. Nulla a che vedere
con la vecchia camorra di cui ha
fatto parte dal 1975 al 1993, ma
pur sempre un’organizzazione
ferreaconaffari semprepiùgran-
diesemprepiùinternazionali.

Ferdinando Cesarano, fino al
momento delle confessioni di
Galasso,era stato considerato un
boss di secondo piano, uno dei

tanti “capozona” che controlla-
vano aree più o meno ristrette,
ma solo grazie alla compiacenza
dei grandi capi della malavita or-
ganizzata.

Galasso prima e Alfieri poi
spiegarono ai giudici che quel
Ferdinando Cesarano non era
uno dei “tanti”, ma che nello
scontro fra Cutoliani ed anti, era
stato uno degli esecutori più at-
tenti e precisi degli ordini dei ne-
mici di Cutolo. Raccontarono ai
giudici di decine di delitti, di ag-
guati, anche se poi solo quindici
sono stati attribuiti in maniera
diretta, o indiretta, al boss, che
dopo l’arresto, ed il pentimento,
di Carmine Alfieri, ne aveva pre-
soilpostointuttiisensi.

Anzi Cesarano aveva allargato
leproprieattività.Leavevaestese
allargando la zona di influenza
dal nolano fino alla costa. Quan-
do non era riuscito ad estendere
il proprio controllo aveva accet-
tato che i “capozona” di alcune
aree accettassero il suo protetto-

rato, una strategia che ricorda
molto quelleattuatedallepoten-
ze coloniali nell’800 oppure la
strategia dei romani quando
hanno costruito il proprio “im-
pero”. La filosofia di Cesarano -
sostengono gli investigatori -
sembrava quella di concedere
grande autonomia sul territorio
ai suoi alleati, anche se per gli af-

fari più grossi c’era il ferreo con-
trollo centrale. Insomma - con-
cludono-avevaattuatounasorta
difederalismocriminale.

Con il suo arresto le grandi or-
ganizzazioni criminali hanno
avuto l’ennesimo duro colpo.
Dei grandi boss attualmente è la-
titante solo Pasquale Scotti, l’uo-
modiCutolo.
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ROMA L’arresto di Ferdinando
Cesarano è la prova dell’altissi-
mo grado di coordinamento tra
leistituzioniterritorialideicara-
binieri ed il Ros. Un coordina-
mento che vede coinvolte tutte
le forze di polizia e la magistra-
turadandovitaadunveroepro-
prio modello napoletano come
riferimento per il sistema sicu-
rezza. È quanto affermato dal
ministro dell’Interno Enzo
Bianco che ha voluto personal-
mente congratularsi con i cara-
binieri del comando provincia-
le di Napoli (presente il coman-
dante,colonnelloGualdi)per la
brillante operazione condotta

nelcorsodellanottescorsa.
«Era da poco finito il ricevi-

mento offerto dal presidente
del Consiglio per il vertice italo-
spagnoloquandohoricevuto la
bellissimanotiziadalprefettodi
Napoli Giuseppe Romano».
Bianco sintetizza così ai giorna-
listi il momento della cattura
realizzato in nottata dai carabi-
nieri. «Sono qui - ha detto anco-
ra Bianco - per portare il mio
personale elogio e apprezza-
mento ed anche quello del go-
vernoedelpresidentedelconsi-
glio per l’operazione brillantis-
sima che dimostra l’altissimo li-
velloprofessionaleper ilcoordi-

namento tra le forze territoriali
ed i corpi speciali». Il ministro
dell’Interno ha poi elogiato il
prefetto di Napoli Giuseppe Ro-
mano: «Abbiamo più volte ap-
prezzato il livello di coordina-
mento realizzato dal prefetto
che ha consentito in questa cit-
tà di giungere a importanti ri-
sultati».

Facendo riferimento al siste-
ma sicurezza Bianco ha detto
ancora: «Questi risultati dimo-
strano che il sistema sicurezza
del Paese è motivato e di altissi-
molivello».

Apprezzamento per il lavoro
diintelligencechehaportatoal-
l’arresto del boss latitante è sta-
to espresso dal presidente della
commissione Antimafia, Giu-
seppe Lumia. «La fuga di Cesa-
rano-haaffermato-fueffettiva-
mente allora uno schiaffo per la
giustizia e per lo Stato. L’opera-
zionecondottadallealtespecia-
lità dei carabinieri ha restituito
qualità e vigore all’azione con-
trolacamorra.Èstatoilrisultato
diunlungolavoroinvestigativo
ed’intelligencechemeritatutto
l’apprezzamento da parte delle
istituzioni impegnate nella lot-
taallemafie».Eancheilpremier
spagnolo Josè Maria Aznar, a
Napoli per il vertice bilaterale
con il nostro paese, si è congra-
tulato con le autorità italiane
per l’operazione che ha portato
all’arresto di Cesarano. Anche il
Presidente della Camera, Lucia-
no Violante, ha inviato un mes-
saggio di felicitazioni al Coma-
nadante generale dell’Arma dei
Carabinieri, generale Sergio Si-
racusa,per l’arrestodiFerdinan-
doCesarano.«Desideroinviarle
le più vive felicitazioni per la
brillante operazione che ha
condotto all’arresto del perico-
loso latitante Ferdinando Cesa-
rano. Ancora una volta - ha
scritto Violante - l’Arma dei Ca-
rabinieri, dopo lunghe e minu-
ziose indagini, scaturite dalla
perfettasinergiaecooperazione
tra i vari nuclei specializzatidel-
l’Armahaoperatounarrestoec-
cellente». «Le esprimo la più vi-
va soddisfazione rinnovandole
la riconoscenza mia personale e
dell’intera Camera dei deputa-
ti». Insomma, lo schiaffo infer-
to due anni fa allo Stato con la
fuga-beffa da un’aula conside-
rata un bunker inviolabile, è or-
mai solo un ricordo. Il boss è in
manette e dovrà raccontare ai
giudici i misteri della «Cupola»
napoletana.
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Camorra, manette a Cesarano
Due anni fa era fuggito dall’aula bunker di Salerno
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LE REAZIONI

Il ministro Bianco incassa
i complimenti di Aznar


